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Carpi, non basta un avvio a razzo
Il Südtirol reagisce e sfiora il blitz

Serie C ­ Girone B / 21aGIORNATA

Il bomber Tommaso Biasci, 25

FANO 2

PADOVA 1

Il Fano s’è sbloccato
Kresic rovina tutto
e il Padova è steso
MARCATORI Barbuti (F) su rigore al 26’,
Nicastro (P) su rigore al 45’ p.t.; Di
Sabatino (F) al 39’ s.t.
FANO (4-3-1-2)
Viscovo 6; Tofanari 6, Di Sabatino 7, Gatti
6,5, De Vito 6 (23’ s.t Amadio 6); Marino 6
(dal 23’ s.t. Boccioletti 6), Parlati 6 (34’ s.t.
Said 6), Paolini 6; Carpani 6; Barbuti 7 (dal
45’ s.t. Diop s.v.), Baldini 6. (Fasolino,
Venditti, Ricciardi, Giorgini, Sapone, Sarli,
Massardi, Kanis). All. Alessandrini 6,5
PADOVA (3-5-2)
Minelli 6; Pelagatti 6,5, Kresic 4,5, Lovato
5,5; Fazzi 5,5, Germano 6 (dal 44’ s.t.
Piovanello s.v.), Hallfredsson 7, Buglio
6 (dal 26’ s.t. Castiglia 5,5), Baraye 6,5;
Nicastro 6, Santini 6 (dal 25’ s.t. Litteri
6,5). (Merelli, Galli, Capelli, Mandorlini,
Soleri, Daffara, Andelkovic, Rondanini, Ilie).
All. Sullo 6
ARBITRO Tremolada di Monza 6
NOTE paganti 444, abbonati 446, incasso
non comunicato. Espulso Kresic al 37’ s.t.;
ammoniti Kresic, De Vito, Fazzi,
Di Sabatino, Diop e Piovanello. Angoli 3-6

di Andrea Amaduzzi / FANO (PU)
Riemerso grazie al rigore del nuovo arrivo
Nicastro (contatto fra Germano e Paolini),
che aveva equilibrato quello procurato e
realizzato da Barbuti, il Padova rovina in 2’
una ripresa autoritaria (palo di Fazzi)
seguita a un primo tempo incerto. Dopo
avere già provocato lo svantaggio, Kresic
trova il secondo giallo e subito dopo Di
Sabatino di testa firma il primo successo
casalingo per il Fano, il secondo in tre
partite con Alessandrini.

MODENA 0

PIACENZA 0

Modena, primo 0-0
dopo un tempo in 10
Il Piacenza a secco
MODENA (4-3-1-2)
Gagno 6,5; Mattioli 6, Zaro 6,5, Ingegneri
6,5, Varutti 6; De Grazia 5,5 (dal 14’ s.t.
Stefanelli 6), Rabiu 6,5, Davì 5; Tulissi 6,5;
Ferrario 5,5 (1’ s.t. Pezzella 5,5), Spagnoli
5,5 (dal 40’ s.t. Boscolo Papo s.v.). (Pacini,
Narciso, Giron, Cargnelutti, Politti, Gomes,
Spaviero, Rossetti). All. Mignani 6
PIACENZA (3-5-2)
Bertozzi 6; Pergreffi 6, Borri 6 (dal 20’ s.t.
Polidori), Milesi 6; Zappella 6,5, Della Latta
5,5, Marotta 6, Corradi 6,5 (dal 37’ s.t.
Cattaneo s.v.), Nannini 5,5; Paponi 5 (dal
40’ s.t. Sylla s.v.), Sestu 6,5 (dal 37’ s.t.
Nicco s.v. ). (Ansaldi, Riccardi, El
Kaouakibi, Imperiale, Bolis, Castellana,
Forte). All. Franzini 6
ARBITRO Gallipò di Firenze 5,5
NOTE paganti 1.386, abbonati 5.444,
incasso di 42.953 euro. Espulso Davì al 46’
p.t.; ammoniti Borri, Tulissi, Rabiu,
Corradi, Zaro, Della Latta, Milesi, De
Grazia e Bertozzi. Angoli 1-8.

di Paolo Reggianini / MODENA
Il Piacenza sbatte contro il muro del
Modena e deve accontentarsi del decimo
risultato positivo di fila. Resta imbattuto
Mignani (4 gare, 10 punti) che si tiene
stretto il pari dopo una gara condizionata
dall’espulsione di Davì al 46’ (manata al
volto di Della Latta) che ha costretto il
Modena a giocare per tutta la ripresa in
10. Il primo 0-0 del Modena è dovuto
anche agli errori in zona gol, vedi quelli di
Ferrario e soprattutto Paponi. Nel finale
anche un palo di Borri e un intervento
dubbio in area di Varutti su Zappella.

ARZIGNANO 0

IMOLESE 1

Colpaccio Imolese
Arzignano che iella
Rossi insuperabile
MARCATORE Belcastro al 19’ s.t.
ARZIGNANO (4-3-3)
Tosi 6; Tazza 6, Bonalumi 6, Pasqualoni
5,5, Lo Porto 5,5 (dal 35’ s.t. Barzaghi
s.v.); Calcagni 6 (dal 26’ s.t. Balestrero 6),
Maldonado 5, Perretta 6 (dal 35’ s.t.
Pattarello s.v.); Flores Heatley 6,5 (dal 26’
s.t. Rocco 5,5), Piccioni 6 (dal 20’ s.t. Cais
5,5), Ferrara 6,5. (Faccioli, Amatori,
Anastasia, Hoxha, Bachini, Bigolin,
Valagussa). All. Colombo 6,5
IMOLESE (3-4-1-2)
Rossi 7; Boccardi 6, Carini 6,5, Della
Giovanna 6; Schiavi 5,5 (dal 34’ s.t.
Checchi s.v.), Marcucci 6, Alimi 5,5, Valeau
5,5 (dal 15’ s.t. Ingrosso 6); Belcastro 6,5
(dal 34’ s.t. Maniero s.v.); Latte Lath 5,5
(dal 15’ s.t. Padovan 6), Vuthaj 5,5 (dal 44’
s.t. Provenzano s.v.). (Libertazzi, Seri,
Tentoni, Provenzano, Bismarck, Sall,
Garattoni, Artioli). All. Atzori 6,5
ARBITRO Frascaro di Firenze 6
NOTE paganti 195, abbonati 118, incasso di
950 euro. Ammoniti Calcagni, Checchi e
Bonalumi. Angoli 4-1

di Anna Fabrello / VICENZA
È l’Imolese a spuntarla nella sfida
salvezza contro l’Arzignano al termine di
una partita rocambolesca. La squadra di
Colombo esce sconfitta ingiustamente:
due i gol annullati per fuorigioco ai
padroni di casa e un rigore parato da
Rossi a Maldonado pochi minuti dopo il
vantaggio firmato Belcastro. Il portiere
dell’Imolese è stato protagonista anche
allo scadere di una prodezza su un colpo
di testa di Balestrero.

VIRTUS VERONA

GUBBIO

Arbitro infortunato
Gara sospesa al 79’
sull’1-0 del Gubbio

Sospesa al 34’ s.t. sullo 0-1
MARCATORE Gomez al 31’ p.t.
VIRTUS VERONA (4-3-1-2)
Giacomel 6; Rossi 5 (dal 1’ s.t. Bentivoglio
6), Curto 5,5, Pellacani 6, Vannucci 5;
Cazzola 5,5 (dal 32’ s.t. Gasperi s.v.),
Sammarco 5,5, Onescu 5 (dal 21’ s.t.
Pinton 5); Danti 5,5; Magrassi 6, Lupoli 5,5
(dal 1’ s.t. Odogwu 6). (Chiesa, Sibi,
Danieli, Santacroce, Merci, Da Silva,
Sirignano). All. Fresco 5,5
GUBBIO (5-3-2)
Ravaglia 7; Munoz 6 (dal 1’ s.t. Maini 6),
Dramane 6, Bacchetti 6, Coda 6,5, Zanoni
6; Lakti 6, Megelaitis 6,5, Malaccari 6,5;
Gomez 7, Cesaretti 6 (dal 25’ s.t.
Tavernelli s.v.). (Zanellati, Ricci, Filippini,
Benedetti) All. Torrente 6,5
ARBITRO Catanoso di Reggio Cal. 6,5
NOTE paganti 479, abbonati 233, incasso
n.c. Ammoniti Megelaitis, Lakti, Zanoni,
Curto, Danti e Ravaglia. Angoli 4-3

di Lorenzo Fabiano / VERONA
Minuto 34’ del secondo tempo, l’arbitro
Catanoso s’accascia a terra dolorante.
Lo portano fuori in barella: partita
sospesa (in C non c’è il quarto uomo, che
avrebbe potuto sostituirlo). Fino a quel
momento conduceva il Gubbio grazie a
una rete di Juanito Gomez (al quale l’aria
di Verona, dopo gli anni con l’Hellas,
evidentemente fa bene) alla mezz’ora del
primo tempo. Brava la squadra di
Torrente a imbrigliare una Virtus a marce
ridotte. Se ne riparlerà per i restanti 11
minuti, che verranno giocati
probabilmente a febbraio.

VIS PESARO 1

CESENA 0

Puggioni para tutto
La Vis ride ancora
Cesena senza reti
MARCATORE Lazzari su rigore al 21’
p.t.
VIS PESARO (3-4-3)
Puggioni 8; Gennari 7, Lelj 7, Farabegoli
6,5; Nava 6, Paoli 6, Botta 5,5 (dal 44’ p.t.
Gabbani 6), Tessiore 5,5; Pannitteri 5,5
(dall’11’ s.t. De Feo 6), Marcheggiani 6,5,
Lazzari 7,5 (dal 12’ s.t. Misin 6). (Bianchini,
Romei, Gomes Ricciulli, Di Nardo, Adorni,
Ej jaki, Tascini, Malec). All. Pavan 6
CESENA (3-4-3)
Marson 6; Ciofi 5,5, Maddaloni 5 (dal 42’
s.t. Zecca s.v.), Sabato 5,5; Zampano 7,
Franco 6, De Feudis 5,5 (dal 28’ s.t.
Rosaia 6), Valeri 6,5; Borello 5,5, Butic 6,
Russini 5,5 (dal 27’ s.t. Zerbin 5,5).
(Agliardi, Stefanelli, Giraudo, Brignani,
Franchini, Pantaleoni, Cortesi, Capellini).
All. Modesto 6
ARBITRO Luciani di Roma 5,5
NOTE paganti 1.424, abbonati 900, incasso
di 23.700 euro. Ammoniti Paoli, Tessiore,
Nava, Maddaloni, De Feudis, Franco e
Modesto. Angoli 0-6

di Emanuele Lucarini / PESARO
Una giocata a velocità supersonica di
Flavio Lazzari, con trasformazione
glaciale dagli 11 metri annessa dopo fallo
di Maddaloni, ha regalato la prima gioia
del 2020 alla Vis Pesaro. Cesena k.o.
come all’andata, nonostante la squadra di
Modesto abbia palleggiato bene,
scontrandosi però sull’esperto portiere
Christian Puggioni, super su Butic, Valeri
e Zampano. Chance finale anche per
Rosaia: strepitoso in questo caso Gennari
a immolarsi.

RIMINI 2

FERALPISALO’ 1

Il nuovo Rimini va
Letizia scatenato
Cade la Feralpisalò
MARCATORI Letizia (R) su rigore al 18’,
Caracciolo (F) su rigore al 39’ p.t.;
Montanari (R) al 13’ s.t.
RIMINI (3-4-2-1)
Sala 7; Ferrani 6 (dal 32’ s.t. Pari s.v.), De
Vito 6, Paramatti 6; Finizio 6, Agnello 6,5,
Montanari 6,5, Silvestro 5,5 (dal 27’ s.t.
Messina 6); Cigliano 6,5, Letizia 7 (dal
31’ s.t. Ventola s.v.); Mendicino 6,5 (dal 17’
s.t. Gerardi 5,5). (Santopadre, Picascia,
Mancini, Oliana, Arlotti, Petrovic, Lionetti).
All. Colella 6,5
FERALPISALÒ (4-3-2-1)
Liverani 6,5; Eleuteri 6, Rinaldi 6 (dal 21’
s.t. Libera 6), Giani 5,5, Mordini 5,5 (dal
27’ s.t. Eguelfi 6); Magnino 6, Carraro 5,5,
Scarsella 6,5; Guidetti 5,5 (36’ s.t. Pesce
s.v.), Altobelli 6 (dal 21’ s.t. Bertoli 6); Ca-
racciolo 6,5. (Spezia, Altare). All. Sottili 6
ARBITRO Giordano di Novara 6
NOTE paganti 430, abbonati 1.192, incasso
non comunicato. Ammoniti Agnello,
Carraro, Letizia e Ferrani. Angoli 3-5

di Giorgia Bertozzi / RIMINI
Il Rimini manda subito in campo tutti i
nuovi innesti e torna a vincere dopo 6
gare costringendo la Feralpisalò (con
tanti assenti) al terzo k.o. esterno di fila.
Letizia s’è guadagnato e ha trasformato il
rigore del vantaggio, Caracciolo ha
pareggiato sempre su penalty (fallo di De
Vito su Scarsella), ma il Rimini è rimasto
compatto e nella ripresa ha raddoppiato
con un piatto destro di Montanari deviato
da Guidetti. Nel finale Sala ha blindato i
tre punti volando sulla punizione di
Caracciolo.

CARPI 1

SÜDTIROL 1
MARCATORI Biasci (C) al 19’ p.t.;
Casiraghi (S) al 28’ s.t.
CARPI (4-3-1-2)
Nobile 5; Pellegrini 6, Boccaccini 6,
Sabotic 6, Sarzi Puttini 6; Saber 6,5, Pezzi
6, Saric 5,5 (dal 46’ s.t. Carletti s.v.);
Jelenic 5,5 (dal 1’ s.t. Maurizi 5,5);
Biasci 7, Vano 6 (dal 19’ s.t. Simonetti
6). (Rossini, Carta, Varoli, Varga, Van der
Heijden, Lomolino, Fofana, Clemente,
Mastaj). All. Riolfo 6
SÜDTIROL (4-3-1-2)
Cucchietti 5,5; Ierardi 6, Polak 6, Vinetot
5,5, Fabbri 6; Tait 6,5, Berardocco 5,5 (dal
19’ s.t. Beccaro 6), Gatto 6; Casiraghi 7;
Mazzocchi 5,5 (dal 39’ s.t. Rover s.v.),
Petrella 6 (dal 19’ s.t. Turchetta 6).
(Taliento, Grbic, Gabrieli, Gigli, Davì, Alari,
Trovade, Romero, Toci). All. Vecchi 6

ARBITRO Natilla di Molfetta 5
NOTE paganti 450, abbonati 734, incasso
di 7.794,42 euro. Ammoniti Berardocco,
Pezzi e Biasci. Angoli 5-2

di Davide Setti / CARPI (MO)
Carpi e Südtirol non hanno approfittato
dello 0-0 del Vicenza capolista
pareggiando lo scontro diretto che
riportava al Cabassi cinque anni e mezzo
dopo l’ultima volta l’ex mister emiliano
Stefano Vecchi. Il Carpi, che aveva chiuso
il 2019 con 7 vittorie di fila, si è illuso con
un ottimo primo tempo, in cui Vano (in
campo a 30 giorni dall’operazione al
ginocchio) e Biasci hanno creato più di un
problema alla difesa avversaria, che dopo
aver rischiato due volte con le incursioni
di Vano è capitolata dopo 19’ quando
Biasci, lanciato da Saber, con un tocco
sapiente ha eluso l’uscita di Cucchietti e
anche la chiusura di Vinetot, firmando la
settima rete in campionato. Il Südtirol ci
ha messo un po’ a reagire, ma prima del
riposo sono serviti due salvataggi in area
piccola di Pellegrini (sul tiro di Mazzocchi)
e Sabotic (sulla girata da due passi di
Petrella) per evitare il pari. Nella ripresa il
Carpi ha sfiorato il bis con Boccaccini di
testa, ma quando sembrava che la gara
fosse ormai messa in ghiaccio e dopo
l’ingresso del nuovi acquisto Beccaro ci
ha pensato Casiraghi con una punizione
da 25 metri a pareggiare: Nobile si è fatto
ingannare dal rimbalzo e la palla è
terminata inesorabilmente in rete. Riolfo,
che aveva tolto Vano, a quel punto non
aveva più cartucce da sparare dalla
panchina, mentre il Südtirol nel finale con
la girata di Polak (attento questa volta
Nobile) ha rischiato anche di fare il colpo
grosso, ma alla fine in classifica rimane
staccato di 6 punti dal Carpi.

CLASSIFICA

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

VICENZA 46 20 14 4 2 32 9
CARPI 42 20 13 3 4 32 16
REGGIANA 41 20 11 8 1 35 16
PADOVA 36 20 11 3 6 26 13
SUDTIROL 36 20 11 3 6 29 19
PIACENZA 35 20 9 8 3 28 17
SAMBENEDETTESE 31 20 9 4 7 28 24
MODENA 30 20 8 6 6 23 18
FERALPISALÒ 30 20 8 6 6 23 24
VIRTUS VERONA 27 19 8 3 8 27 26
TRIESTINA 26 20 8 2 10 23 26
CESENA 24 20 6 6 8 22 28
VIS PESARO 22 20 6 4 10 19 25
FERMANA 22 20 5 7 8 16 28
RAVENNA 18 20 5 3 12 20 36
IMOLESE 17 20 3 8 9 14 24
ARZIGNANO 16 20 3 7 10 13 21
FANO 16 20 4 4 12 18 32
GUBBIO 15 19 2 9 8 14 26
RIMINI 15 20 3 6 11 17 31

SERIE B PLAYOFF PLAYOUT SERIE D

MARCATORI
12 RETI Paponi (Piacenza).
9 RETI Cernigoi (Sambenedettese);
Morosini (3, Sudtirol, ora è al Monza).
8 RETI Vano (Carpi); Marchi (1),
Scappini (Reggiana); Mazzocchi
(Sudtirol).
7 RETI Biasci (1, Carpi); Butic (3,
Cesena); Caracciolo (1, Feralpisalò);
Nocciolini (1, Ravenna); Marotta (1,
Vicenza); Magrassi (1, Virtus Verona).
6 RETI Barbuti (2, Fano); Scarsella
(Feralpisalò); Kargbo, Varone
(Reggiana); Granoche (3, Triestina);
Odogwu (Virtus Verona).
5 RETI Jelenic (3, Carpi); Borello
(Cesena); Sbaffo (2, Gubbio); Rossetti
(Modena); Pergreffi (Piacenza); Giovinco
(Ravenna); Frediani (Sambenedettese);
Casiraghi (Sudtirol); Costantino
(Triestina); Voltan (1, Vis Pesaro).

PROSSIMO TURNO
SABATO 18 GENNAIO
CESENA-VIRTUS VERONA ore 15 (2-0)
IMOLESE-REGGIANA ore 15 (2-2)
SAMBENEDETTESE-VIS PESARO ore 15 (1-2)
FERALPISALÒ-FERMANA ore 16 (1-0)
DOMENICA 19 GENNAIO
GUBBIO-ARZIGNANO ore 15 (1-1)
PADOVA-MODENA ore 15 (1-0)
SUDTIROL-RIMINI ore 15 (1-1)
RAVENNA-FANO ore 17.30 (1-1)
VICENZA-CARPI ore 17.30 (1-1)
LUNEDÌ 20 GENNAIO
PIACENZA-TRIESTINA ore 17.30 (3-1)

RISULTATI
ARZIGNANO-IMOLESE 0-1
CARPI-SUDTIROL 1-1
FANO-PADOVA 2-1
FERMANA-VICENZA 0-0
MODENA-PIACENZA 0-0
REGGIANA-RAVENNA 3-1
RIMINI-FERALPISALÒ 2-1
TRIESTINA-SAMBENEDETTESE 1-2
VIRTUS VERONA-GUBBIO sosp.
VIS PESARO-CESENA 1-0

sviluppi di un calcio di puni-
zione contestato (palo di Ra-
drezza, carambola vincente
Kargbo-Marchi), sfiorando
due volte il pareggio prima del
riposo: al minuto 44, con Gio-
vinco (palo pieno, pure su pu-
nizione) e nel recupero con
Nocciolini (clamoroso errore a
porta vuota). Nella ripresa
Kargbo ha raddoppiato, su as-
sist di Radrezza, ma Nocciolini
ha riaperto i giochi, segnando
il 2-1 in splendida girata. C’era
tempo per inseguire il pareg-
gio, ma un errore di Mawuli
(appena giunto dalla Spal) ha
tolto ogni apprensione alla
Reggiana: bravo Scappini, al
rientro dopoduemesi, a piom-
bare sul retropassaggio troppo
lento e a battere Cincilla, fe-
steggiando l’ottavo sigillo. A
quota 8 gol c’è anche Marchi,
mentreKargbo è salito a 6: l’at-
tacco dei granata si conferma
dunque il migliore del girone.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’ 35”

La Reggiana cala il tris
e adesso punta la vetta
Ravenna, va tutto storto
La squadra diAlvini vince ancora,ma stavolta fatica
Errori e sfortuna: 8 sconfitte in 11 gare per l’ex Foschi
di Ezio Fanticini - REGGIO EMILIA

U
na domenica perfet-
ta, a tinte granata. La
Reggiana batte il Ra-
venna, centrando il
terzo successo con-

secutivo e guadagnando due
punti sul Vicenza e sul Carpi.
La squadra di Alvini è l’unica,
nei quartieri alti, a intascare il
bottino pieno e può lanciare
l’assalto alla vetta, ora lontana
soltanto cinque punti, mentre
il ritardo sui cugini si è ridotto
ad una semplice lunghezza. La
nuova caduta del Padova, inol-
tre, ha allargato il solco tra le
prime tre della graduatoria e il
resto del gruppo. Stavolta, sot-
to i cingoli granata è finito il
Ravenna dell’ex Luciano Fo-
schi, che non riesce ad inter-
rompere la picchiata negativa:
ottava sconfitta nelle ultime 11
partite, colmisero bilancio di 5
punti. Una crisi che si specchia
anche nella protesta dei tifosi,
ieri in silenzio (erano in 75 in
curva nord). «La Reggiana ha
sfruttato le sue occasioni, noi
no» la sintesi del tecnico ospi-
te, che ha visto comunque una
squadra viva. Non si pensi, in-
fatti, adunavittoria sul velluto,
per i granata, in assetto rima-
neggiato, per squalifiche (Roz-
zio, Varone e Kirwan) e infor-
tuni (Costa e Narduzzo). Alvini
ha ritrovato Lunetta (ultima
apparizione il 25 settembre) e
il portiere Venturi, alla prima
stagionale, contro la sua ex
squadra, dopo il grave infortu-
nio del 23 luglio scorso (due
microfratture al cranio). Subi-
to in campo Favalli, arrivato da
48 ore, a partita in corso de-
butto anche per gli altri due
rinforzi invernali, Zamparo e
Valencia.

Alla pari
Il Ravenna se l’è giocata alla
pari, soprattutto nel primo
tempo. Ha subito l’1-0 sugli

L’esultanza Mattia Marchi, 30 anni, ha fatto 8 gol nella Reggiana SANTANDREA

REGGIANA 3

RAVENNA 1
MARCATORI Marchi (Re) al 34’ p.t.;
Kargbo (Re) all’11’, Nocciolini (Ra) al
19’, Scappini (Re) al 35’ s.t.
REGGIANA (3-4-1-2)
Venturi 6; Spanò 6,5, Espeche 6,
Martinelli 6; Libutti 6, Staiti 6 (dal 39’
s.t. Zanini s.v.), Rossi 6,5, Favalli 6 (dal
30’ s.t. Lunetta s.v.); Radrezza 7
(dal 21’ s.t. Valencia 6); Marchi 6,5
(dal 21’ s.t. Zamparo 6), Kargbo 6,5
(dal 30’ s.t. Scappini 6,5) (Voltolini,
Santovito, Galeotti, Haruna, Muro,
Brodic). All. Alvini 6,5
RAVENNA (3-5-2)
Cincilla 6,5; Caidi 5,5, Sirri s.v. (dal 12’
p.t. Nigretti 5,5; dal 15’ s.t. Grassini 6),
Ronchi 5; Zambataro 6 (dal 44’ s.t.
Fiorani s.v.), Lora 6 (dal 15’ s.t. Mawuli
5), Papa 6 (dal 15’ s.t. Selleri 6),
D’Eramo 6, Purro 6; Nocciolini 6,
Giovinco 6,5. (Spurio, Ricchi, Bezzi,
Mustacciolo, Jidayi). All. Foschi 6
ARBITRO Rutella di Enna 5,5
NOTE paganti 982, abbonati 5.174,
incasso di 33.366 euro. Ammoniti
Rossi, Valencia, Martinelli e Nigretti.
Angoli 7-2

Vicenza, nessun gol e tanta rabbia
La Fermana è feroce ma non passa

Bandiera Mimmo Di Carlo, 55 anni

FERMANA 0

VICENZA 0
FERMANA (3-4-2-1)
Ginestra 7; De Pascalis 7,5, Manetta 6,5,
Scrosta 6,5; Iotti 6, Urbinati 6,5, Mane 6,5,
Lancini 6,5; Petrucci 6 (dal 35’ s.t. Bacio
Terracino s.v.), D’Angelo 7,5; Maistrello
6,5 (dal 23’ s.t. Cognigni 6,5). (Palombo,
Gemello, Rolfini, Venturi, Bellini, Molinari,
Ricciardi, Alagna, Sperotto).
All. Antonioli 7.
VICENZA (4-4-2)
Grandi 6; Bianchi 5,5 (dal 31’ s.t. Bizzotto
s.v.), Padella 6,5, Cappelletti 5,5, Liviero 6;
Vandeputte 5,5 (dal 31’ s.t. Zarpellon s.v.),
Pontisso 5,5 (dal 26’ s.t. Scoppa 6), Cinelli
5,5 (dal 14’ s.t. Zonta 6), Giacomelli 5,5;
Arma 5 (dal 26’ s.t. Saraniti 5), Marotta
5,5. (Albertazzi, Pasini, Guerra, Tronco,
Emanuello, Bonetto, Rigoni).
All. Di Carlo 6

ARBITRO Cascone di Nocera Inferiore 6
NOTE paganti 352, abbonati 1.218, incasso
di 7.365 euro. Ammoniti Arma, De
Pascalis, Maistrello, Giacomelli, D’Angelo,
Guerra e Marotta. Angoli 2-4

di Lorenzo Attorresi /FERMO
Alla fine del Vicenza hanno timbrato quasi
tutti gli attaccanti. Arma, Giacomelli,
Marotta, persino Guerra (rimasto in
panca) sono entrati nel tabellino. Grazie a
un gol? Macché. E’ stato un festival
dell’ammonizione per i punteros di Di
Carlo, inconcludenti e innervositi da una
partita scorbutica. Alla fine dal Recchioni
di Fermo è uscito uno 0-0 nemmeno tanto
disprezzabile per la capolista, imbrigliata
tatticamente da una Fermana che con
Antonioli ha trovato una serie
incoraggiante: fanno 9 punti nelle ultime
cinque. Il Vicenza non è così riuscito a
mettere a terra il pallone e a smistarlo
con la dovuta calma. Colpa del campo
non esattamente regolare e di una
Fermana ferrea ma anche ispirata. Se a
Vicenza d’ora in poi chiederete di
D’Angelo, qualcuno potrebbe iniziare a
sudar freddo. Il numero 10 della Fermana
lo scorso anno maltrattò la squadra di
Rosso con una doppietta, stavolta ci è
riandato vicino sfiorando per due volte il
gol. Uno, in particolare, sarebbe stato da
sigla televisiva. Il trequartista ci ha
provato da metà campo senza nemmeno
guardare il portiere: Grandi era fuori
causa ma il pallone si è abbassato con
mezzo metro di ritardo. Unico lampo del
Vicenza, una fuga di Vandeputtei, ma
Ginestra ha letto il pericolo. Per l’esperto
portiere classe ’79 fanno due clean sheet
su due da quando è tornato. Protesta Di
Carlo: «Manetta ha cinturato Cappelletti
ed era un fallo da rigore. Se non è stato
visto, pazienza».


